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PRINCIPI GENERALI 
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Introduzione 

L’art. 112 del Testo unico sugli enti locali (TUEL) parla solo in via indiretta dei servizi pubblici locali 

prevedendo che “Gli enti locali, nell'ambito delle rispettive competenze, provvedono alla gestione 

dei servizi pubblici che abbiano per oggetto produzione di beni ed attività rivolte a realizzare fini 

sociali e a promuovere lo sviluppo economico e civile delle comunità locali”. 

I servizi pubblici locali si distinguono in: 

• servizi finali; 

• servizi strumentali. 

I primi sono da considerarsi servizi pubblici dato che mirano a soddisfare, in via primaria e diretta, 

le esigenze sociali manifestate da una data collettività.  

Si pensi, ad esempio, al servizio idrico o di spazzamento; viene, quindi, soddisfatto un bisogno 

individuale del cittadino-utente o, comunque, un’esigenza dell’intera comunità locale. A differenza 

dei servizi finali, quelli strumentali, invece, non realizzano in via immediata un bisogno sociale ma si 

limitano a fornire ad un settore dell’Amministrazione un dato servizio che, solo in via mediata, è 

funzionale alla realizzazione dell’utilità collettiva. 

Il D.lgs. 2016 n. 175, recante Testo unico sulle società partecipate, all’art. 2, comma primo, lett. i) 

definisce i servizi pubblici locali di interesse economico generale (SIEG) come quei “servizi di 

interesse generale erogati o suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo economico su un 

mercato”. Il medesimo articolo definisce, invece, i servizi di interesse generale (SIG) come quelle 

“attività di produzione e fornitura di beni o servizi che non sarebbero svolte dal mercato senza un 

intervento pubblico o sarebbero svolte a condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed 

economica, continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza, che le amministrazioni pubbliche, 

nell'ambito delle rispettive competenze, assumono come necessarie per assicurare la soddisfazione 

dei bisogni della collettività di riferimento, così da garantire l'omogeneità dello sviluppo e la 

coesione sociale, ivi inclusi i servizi di interesse economico generale.” 

I servizi a domanda individuale 

Accanto ai servizi pubblici vi è una particolare categoria di attività di utilità sociale che 

l’Amministrazione può decidere di attivare per la soddisfazione di determinati bisogni della 

comunità di riferimento: è il caso dei servizi pubblici a domanda individuale.  
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Il decreto del Ministro dell’Interno del 31 dicembre 1983, emanato ai sensi dell’art. 6 del decreto-

legge 28 febbraio 1983, n. 55, definisce tali servizi come “tutte quelle attività gestite direttamente 

dall'ente, poste in essere non per obbligo istituzionale, che vengono utilizzate a richiesta dell'utente 

e che non siano state dichiarate gratuite per legge nazionale o regionale”.  

Si tratta, quindi, di servizi di utilità sociale che non sono obbligatori ma meramente facoltativi 

L’elencazione di tali servizi è contenuta nel citato D.M. del 31 dicembre 1983 che fa rientrare nella 

già menzionata categoria le seguenti attività di utilità sociale:  

a) alberghi, (esclusi i dormitori pubblici), case di riposo e di ricovero;  

b) alberghi diurni e bagni pubblici;  

c) asili nido;  

d) convitti, campeggi, case per vacanze, ostelli;  

e) colonie e soggiorni stagionali, stabilimenti termali;  

f) corsi extra scolastici di insegnamento di arti e sport e altre discipline, fatta eccezione per 

quelli espressamente previsti dalla legge;  

g) giardini zoologici e botanici;  

h) impianti sportivi: piscine, campi da tennis, di pattinaggio, impianti di risalita e simili;  

i) mattatoi pubblici;  

j) mense, comprese quelle ad uso scolastico;  

k) mercati e fiere attrezzati;  

l) parcheggi custoditi e parchimetri;  

m) spesa pubblica;  

n) servizi turistici diversi: stabilimenti balneari, approdi turistici e simili;  

o) spurgo di pozzi neri;  

p) teatri, musei, pinacoteche, gallerie, mostre e spettacoli;  

q) trasporti di carni macellate; 

r) trasporti funebri, pompe funebri e illuminazioni votive;  

s) uso di locali adibiti stabilmente ed esclusivamente a riunioni non istituzionali: auditorium, 

palazzi dei congressi e simili. 
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D.Lgs. 201/22 - Oggetto 

Partiamo dal D.Lgs. 175/2016 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” Per 

trovare una continuità nel testo che ci apprestiamo ad analizzare, ovvero il D.Lgs. 201/22. 

Dopo la legge sul mercato e la concorrenza del 5 agosto 2022, il Governo delegato ha avviato i lavori 

per il nuovo testo sui servizi pubblici locali; è interessante richiamare un estratto contenuto 

all’interno della norma ovvero “u) rafforzamento, attraverso la banca dati nazionale dei contratti 

pubblici (…) della trasparenza e della comprensibilità degli atti e dei dati concernenti la scelta del 

regime di gestione, ivi compreso l’affidamento in house, la regolazione negoziale del rapporto 

tramite contratti di servizio e il concreto andamento della gestione dei servizi pubblici locali dal punto 

di vista sia economico sia della qualità dei servizi d del rispetto degli obblighi di servizio pubblico.” 

Il decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 20, recante “Riordino della disciplina dei servizi pubblici 

locali di rilevanza economica”, approvato dal Consiglio dei Ministri il 16 dicembre u.s. è stato 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 304 del 30 dicembre 2022. Il provvedimento, entrato in vigore 

il 31 dicembre 2022, è attuativo della delega di cui all’articolo 8 della legge 5 agosto 2022, n. 118 

(Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021). 

L'intervento sui servizi pubblici locali, si ricorda, costituisce un elemento di attuazione del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (milestone da attuare entro il 31 dicembre 2022). 

Il D.Lgs. 201/22 ha per oggetto la disciplina generale di tutti i servizi di interesse economico generale 

prestati a livello locale, integrando le normative di settore e, in caso di contrasto, prevalendo su di 

esse, nel rispetto del diritto dell'Unione Europea. Questa frase introduce una gerarchia tra le norme 

in materia di servizi pubblici, ponendo il d.lgs. n. 201/2022 al vertice delle fonti in materia.  

Con il Decreto si intendono stabilire i principi comuni, uniformi ed essenziali, in particolare i principi 

e le condizioni, anche economiche e finanziarie, per raggiungere e mantenere un alto livello di 

qualità, sicurezza e accessibilità, la parità di trattamento nell'accesso universale e i diritti dei cittadini 

e degli utenti.  

L’intento è anche quello di tutelare e promuovere la concorrenza, la libertà di stabilimento e la 

libertà di prestazione dei servizi per gli operatori economici interessati alla gestione di servizi di 

interesse economico generale di livello locale; oltre a quello di assicurare l’omogeneità dello 

sviluppo e la coesione sociale e territoriale.  
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I servizi di interesse economico generale di livello locale rispondono alle esigenze delle comunità di 

riferimento e alla soddisfazione dei bisogni dei cittadini e degli utenti, nel rispetto dei principi di 

sussidiarietà e proporzionalità.  

L'istituzione, la regolazione e la gestione dei servizi pubblici di interesse  economico  generale  di  

livello  locale  rispondono  a principi   di   concorrenza,   sussidiarietà,   anche   orizzontale, efficienza 

nella gestione, efficacia nella soddisfazione dei  bisogni dei  cittadini,   sviluppo   sostenibile,   

produzione   di   servizi quantitativamente  e  qualitativamente  adeguati,   applicazione   di tariffe 

orientate a costi efficienti, promozione di  investimenti  in innovazione tecnologica, proporzionalità 

e adeguatezza della durata, trasparenza  sulle  scelte  compiute  dalle  amministrazioni  e   sui risultati 

delle gestioni.  

Nell'organizzazione e nella erogazione dei servizi di interesse economico generale di livello locale è 

assicurata la centralità del cittadino e dell'utente, anche favorendo forme di partecipazione attiva.  

Il provvedimento, nel merito, detta quindi una nuova disciplina quadro sui SPL a rilevanza 

economica agendo su: 

• organizzazione delle funzioni (possibilità per le Regioni, di rivedere gli ATO per i servizi 

pubblici locali a rete); 

• modalità di istituzione e organizzazione dei servizi (scelta di istituzione di un servizio pubblico 

locale consentita solo dopo verificata impossibilità di un regime di concorrenza nel mercato); 

• forma di gestione (prevede gara, società miste, in house sopra soglia con specifiche 

motivazioni e, aziende speciali solo per servizi non a rete); 

• modalità di affidamento (ricorso alla concessione di servizi piuttosto che all’appalto, ove 

possibile rispetto alle caratteristiche del servizio); 

• rapporti tra enti affidanti e soggetti affidatari (affidamento proporzionato al recupero 

investimenti, per in house non a rete limite a 5 anni; struttura del contratto di servizio; tariffe 

che assicurano equilibrio riducendo i costi per la collettività e promozione e sostegno alla 

tutela utenti). 

Il decreto dispone inoltre alcune specifiche per il TPL, l’idrico, le farmacie e per i rifiuti.  

È invece esclusa l’applicazione del provvedimento al servizio di distribuzione del gas naturale. 
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D.Lgs. 201/22 - Definizioni 

L’art. 1 riporta l’oggetto del D.Lgs. 201/22, ovvero la disciplina generale dei servizi di interesse 

economico generale prestati a livello locale. 

Approfondiamo le principali definizioni fornire all’interno del D.Lgs. 201/22, nello specifico con l’art. 

2: 

• «enti locali»: gli enti di cui all'articolo 2, comma 1, del testo unico delle leggi sull'ordinamento 

degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, ovvero i comuni, le 

province, le città metropolitane, le comunità montane, le comunità isolane e le unioni di 

comuni;  

• «enti competenti»: gli enti locali sopra richiamati, nonché gli altri soggetti competenti a 

regolare o organizzare i servizi di interesse economico generale di livello locale, ivi inclusi gli 

enti di governo degli ambiti o bacini di cui all'articolo 3-bis del decreto-legge 13 agosto 2011, 

n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, e le forme 

associative tra enti locali previste dall'ordinamento;  

• «servizi di interesse economico generale di livello locale»  o «servizi pubblici locali di 

rilevanza economica»: i servizi erogati o suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo 

economico  su  un mercato, che non sarebbero svolti  senza  un  intervento  pubblico  o 

sarebbero svolti a condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, 

continuità,  non  discriminazione,  qualità  e sicurezza, che sono previsti dalla  legge  o  che  

gli  enti  locali, nell'ambito  delle  proprie  competenze,  ritengono   necessari   per assicurare 

la soddisfazione dei bisogni delle comunità locali, così da garantire l’omogeneità dello 

sviluppo e la coesione sociale;  

• «servizi di interesse economico generale di livello locale a rete» o «servizi pubblici locali a 

rete»: i servizi di interesse economico generale di livello locale che sono suscettibili di essere 

organizzati tramite reti strutturali o collegamenti   funzionali necessari tra le sedi di 

produzione o di   svolgimento   della prestazione oggetto di servizio, sottoposti a regolazione 

ad opera di un’autorità indipendente;  

• «diritto esclusivo»: il diritto, concesso da un’autorità competente mediante una disposizione 

legislativa, regolamentare o amministrativa, compatibilmente con   la   disciplina   dell'Unione 
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europea, avente l'effetto di riservare a un unico operatore economico l'esercizio di 

un’attività in un ambito determinato;  

• «diritto speciale»: il diritto, concesso da un’autorità competente mediante una disposizione 

legislativa, regolamentare o amministrativa, compatibilmente con   la   disciplina   dell'Unione 

europea, avente l'effetto di riservare a due o più operatori economici l'esercizio di un’attività 

in un ambito determinato;  

• «costi di riferimento»: indicatori di costo, che stimano  le risorse necessarie alla gestione  del  

servizio  secondo  criteri  di efficienza, o costi benchmark;  

• «tariffe»: i prezzi massimi unitari dei servizi al netto delle imposte;  

• «costi efficienti»: costi  di  un'impresa  media  del  settore gestita in  modo  efficiente  ed  

adeguatamente  dotata  di  mezzi  e impianti per la prestazione del servizio.  

D.Lgs. 148/11 – Ambiti territoriali 

A tutela della concorrenza e dell'ambiente, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 

organizzano lo svolgimento dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica definendo il 

perimetro degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei tali da consentire economie di scala 

e di differenziazione idonee a massimizzare l'efficienza del servizio e istituendo o designando gli enti 

di governo degli stessi.  

La dimensione degli ambiti o bacini territoriali ottimali di norma deve essere non inferiore almeno 

a quella del territorio provinciale. Le regioni possono individuare specifici bacini territoriali di 

dimensione diversa da quella provinciale, motivando la scelta in base a criteri di differenziazione 

territoriale e socio-economica e in base a principi di proporzionalità, adeguatezza ed efficienza 

rispetto alle caratteristiche del servizio, anche su proposta dei comuni previa lettera di adesione dei 

sindaci interessati o delibera di un organismo associato e già costituito.  

È fatta salva l'organizzazione di servizi pubblici locali di settore in ambiti o bacini territoriali ottimali 

già prevista in attuazione di specifiche direttive europee nonché ai sensi delle discipline di settore 

vigenti o, infine, delle disposizioni regionali che abbiano già avviato la costituzione di ambiti o bacini 

territoriali in coerenza con le previsioni indicate nel presente comma.  

 Le funzioni di organizzazione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, compresi quelli 

appartenenti al settore dei rifiuti urbani, di scelta della forma di gestione, di determinazione delle 

tariffe all'utenza per quanto di competenza, di affidamento della gestione e relativo controllo sono 
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esercitate unicamente dagli enti di governo degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei 

istituiti o designati. 
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PRESENTAZIONE SERVIZI 
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Nel richiamo di quanto previsto dal D.Lgs. 201/22 il Comune ha effettuato una ricognizione dei 

servizi pubblici locali a rilevanza economica e ha evidenziato i seguenti:  

 

Tipologia servizio Modalità gestione 

Luci votive Terzi non a rete 

Ristorazione scolastica Terzi non a rete 

Impianti sportivi Terzi non a rete 

Servizi cimiteriali Terzi non a rete 

Farmacie Terzi a domanda individuale 

 

Operando nel rispetto di quanto previsto dall’art. 30 del D.Lgs. 201/22, ovvero: 

“1. I comuni o le loro eventuali forme associative, con popolazione superiore a 5.000 abitanti, 

nonché le città metropolitane, le province e gli altri enti competenti, in relazione al proprio ambito 

o bacino del servizio, effettuano la ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi 

pubblici locali di rilevanza economica nei rispettivi territori. Tale ricognizione rileva, per ogni servizio 

affidato, il concreto andamento dal punto di vista economico, dell'efficienza e della qualità del 

servizio e del rispetto degli obblighi indicati nel contratto di servizio, in modo analitico, tenendo 

conto anche degli atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9. La ricognizione rileva altresì la 

misura del ricorso agli affidamenti di cui all'articolo 17, comma 3, ((secondo periodo, e)) 

all'affidamento a società in house, oltre che gli oneri e i risultati in capo agli enti affidanti. 

2. La ricognizione di cui al comma 1 è contenuta in un'apposita relazione ed è aggiornata ogni anno, 

contestualmente all'analisi dell'assetto delle società partecipate di cui all'articolo 20 del decreto 

legislativo n. 175 del 2016. Nel caso di servizi affidati a società in house, la relazione di cui al periodo 

precedente costituisce appendice della relazione di cui al predetto articolo 20 del decreto legislativo 

n. 175 del 2016. 

3. In sede di prima applicazione, la ricognizione di cui al primo periodo è effettuata entro dodici mesi 

dalla data di entrata in vigore del presente decreto.” 

Si procede con l’analisi dei singoli servizi e l’inserimento dello sviluppo di detto lavoro all’interno di 

questa relazione.  
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Luci votive – schema relazione – natura e descrizione del servizio 
pubblico locale 

Natura e descrizione del servizio pubblico locale 

Si riporta di seguito la natura e la tipologia del servizio pubblico locale, fornendo altresì una sintetica 

descrizione delle caratteristiche tecniche ed economiche che lo caratterizzano rispetto alla comunità 

e territori serviti. 

Servizio di illuminazione votiva. 

Contratto di servizio 

Oggetto: la collocazione e gestione di una rete di distribuzione di energia elettrica ad uso 

illuminazione votiva di cappelle, tombe, loculi e cellette nel cimitero comunale. 

Data di approvazione, durata – scadenza affidamento: La concessione ha una durata di anni 25 

(venticinque) con decorrenza 5 febbraio 1999 

Valore complessivo e su base annua del servizio affidato: € 64.112,72 rivalutato ISTAT  

Criteri tariffari: contributo annuale per gestione ed allaccio impianto (previo adeguamento ISTAT), 

più forfait a titolo di rimborso spese elettriche  

Principali obblighi posti a carico del gestore in termini di investimenti, qualità dei servizi, costi dei 

servizi per gli utenti: 

• Fornire l’energia. 

• Sviluppare un impianto omologato. 

• Posizionare una cassetta postale per facilitare le comunicazioni. 

• Rispettare le indicazioni di servizio. 

Contratto di servizio - nel caso di affidamento a società in house 

Eventuale previsto impatto sulla finanza dell’Ente in relazione allo svolgimento del servizio 

(contributi, sovvenzioni, altro): non ricorre la fattispecie 

Obiettivi di universalità, socialità, tutela dell’ambiente e accessibilità dei servizi, con relativi 

indicatori e target: non ricorre la fattispecie 

Sistema di monitoraggio - controllo 

Struttura preposta al monitoraggio - controllo della gestione ed erogazione del servizio, e relative 

modalità, ovvero sistema di controlli sulle società non quotate ex art. 147-quater, Tuel (descrivere 

tipologia, struttura e consistenza). 
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È facoltà dell’Ufficio  Immobili di effettuare in qualsiasi momento, senza preavviso e con le modalità 

che riterrà opportune, controlli. 

  



17 
 

Luci votive – schema relazione – soggetto affidatario 

Identificazione del soggetto affidatario 

Per ciascun soggetto affidatario si procede con l’indicare i dati identificativi, l’oggetto sociale e altri 

elementi ritenuti utili ai fini della verifica. 

 

Società Viarengo Mario di Viarengo Mario & C. s.a.s. 

Oggetto sociale :   assunzione di concessioni nonché la costruzione, la manutenzione, la vendita e la 

gestione di impianti elettrici civili, industriali e votive 

Identificazione del soggetto affidatario – nel caso di società partecipata 

Tipologia di partecipazione (di controllo, di controllo analogo, di controllo analogo congiunto, 

partecipazione diretta/indiretta, società quotata); per le società in house precisare la scadenza 

dell’affidamento diretto: non sussiste la fattispecie 

N. quote od azioni (e % capitale sociale) possedute dal Comune, loro valore nominale, costo di 

acquisizione (se differente), valore della partecipazione rispetto al patrimonio netto della società: 

non sussiste la fattispecie 

N. amministratori e/o sindaci nominati dal Comune: non sussiste la fattispecie 

Riconducibilità della società ad una delle categorie ex art. 4, commi 1-3, D.Lgs. n. 175/2016: non 

sussiste la fattispecie 

Identificazione del soggetto affidatario - nel caso di affidamento a società in house providing 

Benefici per la collettività della forma di gestione prescelta con riguardo agli investimenti, alla 

qualità del servizio, ai costi dei servizi per gli utenti, all’impatto sulla finanza pubblica, nonché agli 

obiettivi di universalità, socialità, tutela dell’ambiente e accessibilità dei servizi: non sussiste la 

fattispecie 

La percentuale di attività svolta nei confronti dell’amministrazione affidante rispetto al totale 

dell’attività: non sussiste la fattispecie 

Risultati economici di pertinenza dell’Ente nell’ultimo triennio: non sussiste la fattispecie 

Entrate e spese, competenza e residui, dell’Ente, derivanti dall’attuazione del contratto e 

dall’erogazione del servizio (se diverse), nell’ultimo triennio: non sussiste la fattispecie 
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Luci votive – schema relazione – andamento economico 

Andamento economico 

Costo pro capite (per cittadino, calcolato su 48.574 abitanti al 31/12/2021) e complessivo, 

nell’ultimo triennio: 

 2020 2021 2022 

Costo pro capite 0,97 1,00 1,12 

Costo complessivo 46.914,66 48.355,58 53.949,74 

 

Costi di competenza del servizio nell’ultimo triennio, con indicazione dei costi diretti ed indiretti; 

ricavi di competenza dal servizio nell’ultimo triennio, con indicazione degli importi riscossi e dei 

crediti maturati, con relativa annualità di formazione: 

Costi di competenza 2020 2021 2022 

Costi diretti 11,07 11,41 12,73 

Costi indiretti 46.903,59 48.344,17 53.937,01 

 

Ricavi di competenza 2020 2021 2022 

Importi riscossi -- 10.604,15 (relativi 

2015/2016) 

11.016,99 (relativi 

2016/2017) 

Crediti maturati nd n.d n.d 

Crediti maturati – 

annualità formazione 

   

 

Investimenti effettuati in relazione all’erogazione del servizio, come da apposito piano degli 

investimenti compreso nel PEF, e relativi ammortamenti, nonché eventuali finanziamenti ottenuti 

per la loro realizzazione e costo del debito: 

Investimenti 

effettuati 

Ammortamenti Finanziamenti 

ottenuti 

Costo del debito 

… … … … 
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N. personale addetto al servizio, tipologia di inquadramento, costo complessivo ed unitario; 

tariffazione, con indicazione della natura delle entrate per categorie di utenza e/o di servizio 

prestato: 

N. personale addetto Tipologia 

inquadramento 

Costo complessivo Costo unitario 

… … … … 

 

Natura delle entrate: … 

Andamento economico - nel caso in cui sia stato definito il PEF 

Valori raggiunti dagli elementi indicati nel piano economico-finanziario (PEF) del servizio, facendo 

riferimento: per i servizi pubblici locali non a rete, a quanto stabilito dall’Allegato 1 al decreto 31 

agosto 2023 del Direttore del Ministero delle Imprese e del Made in Italy; per i servizi pubblici 

locali a rete, a quanto indicato nel PEF e/o nel contratto di servizio: non è stato elaborato alcun 

PEF 

Situazione relativa all’equilibrio economico: i principali indicatori che possono essere presi in 

considerazione sono, ad esempio, i seguenti: EBITDA - Earnings Before Interests Taxes 

Depreciation and Amortization; EBIT - Earnings Before Interests and Taxes; Utile ante imposte; 

Utile netto; Utili netti cumulati; ROI- Return On Investment; ROS - Return On Sale; ROE - Return 

On Equity; Incidenza dei costi generali o indiretti; DSCR - Debt Service Coverage Ratio: non è stato 

elaborato alcun PEF 

Situazione relativa all’equilibrio finanziario: è auspicabile al riguardo la costruzione ed il 

monitoraggio di un rendiconto finanziario prospettico o comunque di una adeguata misura del 

cash flow del servizio: 

Per il servizio affidato in concessione con decorrenza dal 5 febbraio 1999 gli indicatori richiesti 

riguardano esclusivamente l’estensione della rete a tutte le strutture cimiteriali utilizzate per inumazioni 

e tumulazioni, ed il numero utenti che hanno attivato il servizio. 
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Luci votive – schema relazione – qualità del servizio 

Qualità del servizio 

Indicare: 

• i risultati raggiunti dagli indicatori in rapporto ai livelli minimi di qualità del servizio previsti 

contrattualmente; 

• i risultati raggiunti dagli indicatori di qualità del servizio ritenuti significativi e non previsti 

contrattualmente, con i relativi benchmark; 

facendo riferimento: 

- per i servizi pubblici locali non a rete, agli indicatori di qualità contrattuale, qualità tecnica e 

qualità connessa agli obblighi di servizio pubblico indicati dall’Allegato 2 al decreto 31 agosto 

2023 del Direttore del Ministero delle Imprese e del Made in Italy; 

- per i servizi pubblici locali a rete, agli standard stabiliti dalle autorità competenti per servizio 

e bacino di utenza. 

Per ciascun servizio devono essere individuate diverse dimensioni della qualità (tra cui tempestività, 

accessibilità, trasparenza ed efficacia) e relativi indicatori, raffrontando il risultato previsto ovvero 

standard ovvero derivante da benchmark riconosciuti, con il risultato ottenuto. 

Indicare altresì le risultanze di indagini di soddisfazione dell’utenza, del trattamento delle 

segnalazioni dell’utenza, ovvero derivanti dall’attuazione di previste forme di consultazione 

dell’utenza. 

n.d. 
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Luci votive – schema relazione – obblighi contrattuali 

Obblighi contrattuali 

Obblighi previsti nel contratto di servizio Raggiungimento 

La ditta ha rifatto e adeguato l’impianto? (Art. 

5 contratto) 

Gli impianti risultano tutti dotati di 

certificazione. 

La ditta ha installato una cassetta postale? (Art. 

8 contratto) 

SI 

La ditta ha stipulato adeguata polizza 

assicurativa? (Art. 14 contratto) 

SI  

Oltre ad una Cauzione di € 826,33 polizza 

fidejussoria n. 9076901 del 10.06.1999 della 

AXA Assicurazioni 
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Ristorazione scolastica – schema relazione – natura e descrizione del 
servizio pubblico locale 

Natura e descrizione del servizio pubblico locale 

Si riporta di seguito la natura e la tipologia del servizio pubblico locale, fornendo altresì una sintetica 

descrizione delle caratteristiche tecniche ed economiche che lo caratterizzano rispetto alla comunità 

e territori serviti. 

Servizio di refezione scolastica. 

Contratto di servizio 

Oggetto: l’appalto ha per oggetto un complesso di prestazioni come di seguito elencato: 

• la fornitura derrate alimentari e la produzione pasti nei centri di cottura, per i diversi targets; 

• il confezionamento e trasporto dei pasti dai centri di cottura a tutti i centri di distribuzione, 

secondo le condizioni descritte nel capitolato e suoi allegati; 

• la fornitura di pasti secondo le specifiche richieste, ivi compresi i menù alternativi per diete 

alimentari, pranzi al sacco e tutto quanto previsto; 

• la gestione delle strutture concesse in uso, ivi compreso le operazioni di pulizia e 

manutenzione ordinaria, nonché fornitura materiali di consumo e reintegro; 

• gli interventi di manutenzione straordinaria. 

Data di approvazione, durata – scadenza affidamento: La concessione ha una durata dal 01/07/2020 

al 31/12/2025 

Valore complessivo e su base annua del servizio affidato: euro 16.717.933,53 iva compresa. 

Criteri tariffari: in base all’indicatore isee  

Principali obblighi posti a carico del gestore in termini di investimenti, qualità dei servizi, costi dei 

servizi per gli utenti: 

Adempiere a quanto previsto nel capitolato e nel contratto di servizio. 

Contratto di servizio - nel caso di affidamento a società in house 

Eventuale previsto impatto sulla finanza dell’Ente in relazione allo svolgimento del servizio 

(contributi, sovvenzioni, altro): non ricorre la fattispecie 

Obiettivi di universalità, socialità, tutela dell’ambiente e accessibilità dei servizi, con relativi 

indicatori e target: non ricorre la fattispecie 
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Sistema di monitoraggio - controllo 

Struttura preposta al monitoraggio - controllo della gestione ed erogazione del servizio, e relative 

modalità, ovvero sistema di controlli sulle società non quotate ex art. 147-quater, Tuel (descrivere 

tipologia, struttura e consistenza). 

È facoltà della Sezione Politiche educative effettuare in qualsiasi momento, senza preavviso e con 

le modalità che riterrà opportune, controlli presso le cucine ed i refettori, per verificare la 

rispondenza del servizio erogato dall’Impresa alle prescrizioni sia legislative, sia contrattuali del 

Capitolato e a quanto dichiarato in sede di offerta tecnica dall’Impresa medesima.  

Ai fini dell’esercizio del predetto controllo, il Comune può impiegare sia personale proprio sia 

personale esterno incaricato specificamente per lo scopo e, eventualmente, adottare un proprio 

piano di controllo qualità; è inoltre facoltà disporre, senza limitazione di orario, la presenza presso 

la cucina centralizzata ed i refettori di un proprio incaricato. 
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Ristorazione scolastica – schema relazione – soggetto affidatario 

Identificazione del soggetto affidatario 

Per ciascun soggetto affidatario si procede con l’indicare i dati identificativi, l’oggetto sociale e altri 

elementi ritenuti utili ai fini della verifica. 

 

Sodexo Italia S.p.A. (partita IVA 00805980158), con sede in CINISELLO BALSAMO (MI), Via Fratelli 

Gracchi n. 36. 

Oggetto sociale: La progettazione, l’organizzazione e la gestione di programmi e soluzioni relativi 

all’erogazione di risorse, costituite sia da beni che da servizi, concesse ad un cliente/organizzazione 

ad uno o più beneficiari da lui individuati per finalità di comunicazione, gratificazione e 

incentivazione, educazione, istruzione e formazione, trasporto, ricreazione e gestione del tempo 

libero, assistenza sociale e sanitaria, il tutto mediante l’emissione ed il collocamento di prodotti e/o 

servizi o anche titoli di legittimazione alla loro fruizione, sia cartacei che elettronici o comunque 

supportati da qualsiasi altra tecnologia. B. L’attività di organizzazione e gestione di mense e convitti, 

la prestazione di servizi sostitutivi di mensa e simili per aziende, università, scuole, ospedali 

campeggi e, in generale, per comunità di qualsiasi genere mediante l’emissione ed il collocamento 

presso terzi di buoni pasto, sia cartacei che elettronici che supporti da qualsiasi altra tecnologia o di 

altri titoli di legittimazione alle predette prestazioni. C. Lo sviluppo e la gestione di sistemi volti ad 

organizzare e monitorare, per conto degli enti erogatori servizi di natura e/o interesse sociale in 

genere di assistenza sia sanitaria che non, sia a domicilio che non, agli anziani, ai disabili, ai meno 

abbienti e più in generale a chiunque ne abbia diritto, anche mediante l’emissione ed il 

collocamento di titoli di legittimazione alla fruizione di tali prestazioni presso soggetti accreditati, 

titoli che potrebbero essere sia cartacei, che elettronici, che supportati da qualsiasi altra tecnologia. 

D. La progettazione, realizzazione e gestione di programmi di incentivazione, loyalty e 

manifestazione a premi commissionati da un cliente/organizzazione e rivolti a uno o più beneficiari 

da lui individuati. L’espletamento di tale servizio da parte della società può prevedere l’acquisto e 

la negoziazione per conto di terzi di merce e/o servizi, la gestione integrata della logistica in entrata 

e in uscita (con l’ausilio di un magazzino proprietario o tramite fornitori terzi), nonché la fornitura 

di un supporto di accounting e/o customer care dedicato (tramite web, email, call center o altro 

canale di comunicazione richiesto dal cliente). Relativamente ai punti A, B, C, D, la società potrà 

inoltre fornire, direttamente o tramite partnership esterne, servizi consulenziali volti a supportare 
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le organizzazioni nella realizzazione dei progetti. E. La progettazione ed implementazione dei 

supporti sia cartacei che informatici (ad esempio siti web) e telefonici (eventualmente collegati in 

unità periferiche), relativi alla raccolta, all’elaborazione, all’archiviazione ed al monitoraggio dei dati 

per la gestione complessiva, sia amministrativa che logistica, inerente alle prestazioni direttamente 

o indirettamente erogate dai soggetti di cui alle precedenti lettere A, B, C, e D, nonché alla fornitura 

di ogni altro servizio affine o complementare ai precedenti che venisse richiesto dai clienti. F. 

L’attività di commercio e promozione delle vendite, anche eventualmente utilizzando un sito web 

e/o Sodexo Benefits & Rewards Services Italia S.r.l. Modello di organizzazione, gestione e controllo 

Edi.1 Rev. 9 Data 26/10/2022 Sodexo Benefits & Rewards Services Italia S.r.l. Modello di 

organizzazione, gestione e controllo Pagina 17 di 31 altri strumenti internet di beni e servizi destinati 

alle aziende ed enti in generale e loro dipendenti e collaboratori, tali attività potrebbero essere 

svolte sia direttamente che per conto di terzi, siano essi privati, enti pubblici o pubbliche 

amministrazioni. La Società potrà inoltre effettuare tutte le operazioni commerciali, industriali e 

finanziarie, mobiliari ed immobiliari che saranno ritenute necessarie e utili per il conseguimento 

dell’oggetto sociale; essa quindi potrà acquistare e locare immobili per lo svolgimento delle attività, 

acquistare e vendere aziende, assumere, cedere e conferire partecipazioni, anche azionarie, 

interessenze o quote in altre società ed imprese di qualsiasi imprese sia indirettamente che 

indirettamente, salvo il disposto dell’art.2361 codice civile, all’occorrenza concedendo avvalli, 

fideiussioni, ipoteche ed altre garanzie reali e personali, compiendo le opportune operazioni 

finanziarie anche a favore di terzi con possibilità di svolgere attività di tipo amministrativo, 

finanziario e di marketing per conto delle società ed enti nei quali partecipa; in ogni caso 

l’assunzione di partecipazioni non potrà avere carattere prevalente rispetto all’oggetto sociale. Sono 

espressamente escluse le operazioni di raccolta del risparmio ed esercizio del credito, le attività di 

intermediazione immobiliare, mobiliare e finanziaria per conto terzi, di assicurazione, fiduciarie e 

ogni attività finanziaria nei confronti del pubblico nonché tutte quelle attività vietate o comunque 

riservate a soggetti aventi caratteristiche diverse da quelli della società ai sensi della legislazione 

presente e futura. Identificazione del soggetto affidatario – nel caso di società partecipata 

Identificazione del soggetto affidatario – nel caso di società partecipata 

Tipologia di partecipazione (di controllo, di controllo analogo, di controllo analogo congiunto, 

partecipazione diretta/indiretta, società quotata); per le società in house precisare la scadenza 

dell’affidamento diretto: non sussiste la fattispecie 



26 
 

N. quote od azioni (e % capitale sociale) possedute dal Comune, loro valore nominale, costo di 

acquisizione (se differente), valore della partecipazione rispetto al patrimonio netto della società: 

non sussiste la fattispecie 

N. amministratori e/o sindaci nominati dal Comune: non sussiste la fattispecie 

Riconducibilità della società ad una delle categorie ex art. 4, commi 1-3, D.Lgs. n. 175/2016: non 

sussiste la fattispecie 

Identificazione del soggetto affidatario - nel caso di affidamento a società in house providing 

Benefici per la collettività della forma di gestione prescelta con riguardo agli investimenti, alla 

qualità del servizio, ai costi dei servizi per gli utenti, all’impatto sulla finanza pubblica, nonché agli 

obiettivi di universalità, socialità, tutela dell’ambiente e accessibilità dei servizi: non sussiste la 

fattispecie 

La percentuale di attività svolta nei confronti dell’amministrazione affidante rispetto al totale 

dell’attività: non sussiste la fattispecie 

Risultati economici di pertinenza dell’Ente nell’ultimo triennio: non sussiste la fattispecie 

Entrate e spese, competenza e residui, dell’Ente, derivanti dall’attuazione del contratto e 

dall’erogazione del servizio (se diverse), nell’ultimo triennio: non sussiste la fattispecie 
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Ristorazione scolastica – schema relazione – andamento economico 

Andamento economico 

Costo pro capite (per cittadino, calcolato su 48.574 abitanti al 31/12/2021) e complessivo, 

nell’ultimo triennio: 

 2020 2021 2022 

Costo pro capite 28,88 € 48,28 € 49,60 € 

Costo complessivo 1.402.577,59 € 2.344.824,91 € 2.409.242,84 € 

 

Costi di competenza del servizio nell’ultimo triennio, con indicazione dei costi diretti ed indiretti; 

ricavi di competenza dal servizio nell’ultimo triennio, con indicazione degli importi riscossi e dei 

crediti maturati, con relativa annualità di formazione: 

Costi di competenza 2020 2021 2022 

Costi diretti 1.402.577,59 € 2.344.824,91 € 2.409.242,84 € 

Costi indiretti -- -- -- 

 

Ricavi di competenza 2020 2021 2022 

Importi riscossi 977.089,70 1.793.391,14 1.950.334,51 

Crediti maturati 29.765,30 256.425,12 218.051,26 

Crediti maturati – 

annualità formazione 

2020 2021 2022 

 

Investimenti effettuati in relazione all’erogazione del servizio, come da apposito piano degli 

investimenti compreso nel PEF, e relativi ammortamenti, nonché eventuali finanziamenti ottenuti 

per la loro realizzazione e costo del debito: 

Investimenti 

effettuati 

Ammortamenti Finanziamenti 

ottenuti 

Costo del debito 

… … … … 
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N. personale addetto al servizio, tipologia di inquadramento, costo complessivo ed unitario; 

tariffazione, con indicazione della natura delle entrate per categorie di utenza e/o di servizio 

prestato: 

N. personale addetto Tipologia 

inquadramento 

Costo complessivo Costo unitario 

… … … … 

 

Natura delle entrate: n.d. 

Andamento economico - nel caso in cui sia stato definito il PEF 

Valori raggiunti dagli elementi indicati nel piano economico-finanziario (PEF) del servizio, facendo 

riferimento: per i servizi pubblici locali non a rete, a quanto stabilito dall’Allegato 1 al decreto 31 

agosto 2023 del Direttore del Ministero delle Imprese e del Made in Italy; per i servizi pubblici 

locali a rete, a quanto indicato nel PEF e/o nel contratto di servizio: non è stato definito alcun PEF 

Situazione relativa all’equilibrio economico: i principali indicatori che possono essere presi in 

considerazione sono, ad esempio, i seguenti: EBITDA - Earnings Before Interests Taxes 

Depreciation and Amortization; EBIT - Earnings Before Interests and Taxes; Utile ante imposte; 

Utile netto; Utili netti cumulati; ROI- Return On Investment; ROS - Return On Sale; ROE - Return 

On Equity; Incidenza dei costi generali o indiretti; DSCR - Debt Service Coverage Ratio: non è stato 

definito alcun PEF 

Situazione relativa all’equilibrio finanziario: è auspicabile al riguardo la costruzione ed il 

monitoraggio di un rendiconto finanziario prospettico o comunque di una adeguata misura del 

cash flow del servizio: non è stato definito alcun PEF 
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Ristorazione scolastica – schema relazione – qualità del servizio 

Qualità del servizio 

Indicare: 

• i risultati raggiunti dagli indicatori in rapporto ai livelli minimi di qualità del servizio previsti 

contrattualmente; 

• i risultati raggiunti dagli indicatori di qualità del servizio ritenuti significativi e non previsti 

contrattualmente, con i relativi benchmark; 

facendo riferimento: 

- per i servizi pubblici locali non a rete, agli indicatori di qualità contrattuale, qualità tecnica e 

qualità connessa agli obblighi di servizio pubblico indicati dall’Allegato 2 al decreto 31 agosto 

2023 del Direttore del Ministero delle Imprese e del Made in Italy; 

- per i servizi pubblici locali a rete, agli standard stabiliti dalle autorità competenti per servizio 

e bacino di utenza. 

Per ciascun servizio devono essere individuate diverse dimensioni della qualità (tra cui tempestività, 

accessibilità, trasparenza ed efficacia) e relativi indicatori, raffrontando il risultato previsto ovvero 

standard ovvero derivante da benchmark riconosciuti, con il risultato ottenuto. 

Indicare altresì le risultanze di indagini di soddisfazione dell’utenza, del trattamento delle 

segnalazioni dell’utenza, ovvero derivanti dall’attuazione di previste forme di consultazione 

dell’utenza. 

Il servizio di refezione scolastica è monitorato sia dell’Amministrazione comunale tramite la dietista 

incaricata sia dall’AslTo3, servizio di Igiene degli Alimenti che effettua frequenti ispezioni e prelievi. 

L’Amministrazione si occupa altresì del controllo microbiologico dell’acqua. La commissione mensa 

comunale vede al proprio interno insegnanti e genitori che portano osservazioni e proposte in 

merito al servizio e vengono somministrati regolarmente questionari in merito alla qualità della 

ristorazione scolastica ad insegnanti ed alunni fruitori. 
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Ristorazione scolastica – schema relazione – obblighi contrattuali 

Obblighi contrattuali 

Obblighi previsti nel contratto di servizio Raggiungimento 

La società opera con adeguata copertura 

assicurativa? 

SI 

Si rispetta la normativa sul lavoro? SI 

La continuità di somministrazione è garantita? SI 
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Impianti sportivi – schema relazione – natura e descrizione del servizio 
pubblico locale 

Natura e descrizione del servizio pubblico locale 

Si riporta di seguito la natura e la tipologia del servizio pubblico locale, fornendo altresì una sintetica 

descrizione delle caratteristiche tecniche ed economiche che lo caratterizzano rispetto alla comunità 

e territori serviti. 

Impianti sportivi. 

Contratto di servizio 

Oggetto: la gestione dell’Impianto Sportivo “PALAZZETTO DELLO SPORT” sito in Collegno, Via Antica 

di Rivoli n. 21. 

Data di approvazione, durata – scadenza affidamento: 18/04/1999 sino al 07/04/2033 

Valore complessivo e su base annua del servizio affidato: 309.874,14 

Criteri tariffari: n.d. 

Principali obblighi posti a carico del gestore in termini di investimenti, qualità dei servizi, costi dei 

servizi per gli utenti: 

Il patrimonio comunale che viene concesso in gestione è costituito dagli immobili, impianti di 

servizio, impianti tecnologici, facenti par-te del complesso sportivo e descritti, nello stato di fatto e 

di diritto in cui si trovano, nella relazione redatta dagli uffici competenti, in contraddittorio con la 

parte interessata, allegata sotto C) alla deliberazione della Giunta Comunale n. 258 del 30 giugno 

1998, in premessa ci-tata, e nel presente atto espressamente richiamata come parte integrante e 

sostanziale.  

La convenzione disciplina tutte le operazioni amministrative, tecniche, economiche e produttive 

inerenti la gestione.  

In attuazione delle finalità suesposte, di realizzare forme di partecipazione dell’utenza popolare 

all’organizzazione ed erogazione di servizi, l’attività di volontariato assicurata dal Concessionario 

deve costituire parte consistente di tutta l’attività necessaria all’intera gestione.  

Il Concessionario, per tutte le attività in cui é richiesto personale specializzato dotato di particolari 

abilitazioni o diplomi professionali, nonché in tutti i casi in cui il volontariato non sia sufficiente a 

garanti-re una gestione efficace ed efficiente, deve procedere a suo carico all’assunzione del 

personale occorrente.  
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Il costo del personale, compreso ogni altro onere contributivo e fi-scale previsto dalle norme vigenti 

é a carico del Concessionario. Quest’ultimo risponde in ogni caso dell’opera sia del personale 

assunto che del personale volontario.  

Il Concessionario é tenuto a comunicare all’Ufficio Sport del Comune l’organigramma delle cariche 

sociali ed il nominativo del direttore responsabile, nonché ogni relativa variazione.  

I poteri di gestione del Concessionario non escludono quelli di vigilanza e controllo del Concedente, 

tramite suoi servizi ispettivi, all’uopo istituiti, nei limiti previsti dalla presente convenzione.  

E’ vietata la cessione totale o parziale della gestione dell’impianto oggetto della concessione, salva 

la possibilità di affidare a terzi segmenti dell’attività necessaria alla gestione stessa.  

Il servizio di gestione non può essere sospeso o abbandonato per alcuna causa senza il preventivo 

benestare del Concedente, salvo cause di forza maggiore. In tal caso le sospensioni devono essere 

tempestivamente comunicate.  

Contratto di servizio - nel caso di affidamento a società in house 

Eventuale previsto impatto sulla finanza dell’Ente in relazione allo svolgimento del servizio 

(contributi, sovvenzioni, altro): non ricorre la fattispecie 

Obiettivi di universalità, socialità, tutela dell’ambiente e accessibilità dei servizi, con relativi 

indicatori e target: non ricorre la fattispecie 

Sistema di monitoraggio - controllo 

Struttura preposta al monitoraggio - controllo della gestione ed erogazione del servizio, e relative 

modalità, ovvero sistema di controlli sulle società non quotate ex art. 147-quater, Tuel (descrivere 

tipologia, struttura e consistenza). 

È facoltà del Comune effettuare in qualsiasi momento, senza preavviso e con le modalità che riterrà 

opportune, controlli. 
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Impianti sportivi – schema relazione – soggetto affidatario 

Identificazione del soggetto affidatario 

Per ciascun soggetto affidatario si procede con l’indicare i dati identificativi, l’oggetto sociale e altri 

elementi ritenuti utili ai fini della verifica. 

 

Società “Coopersport” S.c.r.l. (Partita IVA n. 06225620019) con sede in Collegno (TO), P.zza Che 

Guevara n. 13. 

Ha cambiato denominazione in Sport Event Academy S.s.d.r.l. Partita IVA n. 06225620019) con sede 

in Collegno (TO), P.zza Che Guevara n. 13. 

La società ha lo scopo non lucrativo diretto o indiretto di perseguire fini sportivi, culturali, artistici, 

ludici e ricreativi e quindi di promuovere la diffusione della pratica sportiva nel tempo libero. 

Identificazione del soggetto affidatario – nel caso di società partecipata 

Tipologia di partecipazione (di controllo, di controllo analogo, di controllo analogo congiunto, 

partecipazione diretta/indiretta, società quotata); per le società in house precisare la scadenza 

dell’affidamento diretto: non sussiste la fattispecie 

N. quote od azioni (e % capitale sociale) possedute dal Comune, loro valore nominale, costo di 

acquisizione (se differente), valore della partecipazione rispetto al patrimonio netto della società: 

non sussiste la fattispecie 

N. amministratori e/o sindaci nominati dal Comune: non sussiste la fattispecie 

Riconducibilità della società ad una delle categorie ex art. 4, commi 1-3, D.Lgs. n. 175/2016: non 

sussiste la fattispecie 

Identificazione del soggetto affidatario - nel caso di affidamento a società in house providing 

Benefici per la collettività della forma di gestione prescelta con riguardo agli investimenti, alla 

qualità del servizio, ai costi dei servizi per gli utenti, all’impatto sulla finanza pubblica, nonché agli 

obiettivi di universalità, socialità, tutela dell’ambiente e accessibilità dei servizi: non sussiste la 

fattispecie 

La percentuale di attività svolta nei confronti dell’amministrazione affidante rispetto al totale 

dell’attività: non sussiste la fattispecie 

Risultati economici di pertinenza dell’Ente nell’ultimo triennio: non sussiste la fattispecie 
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Entrate e spese, competenza e residui, dell’Ente, derivanti dall’attuazione del contratto e 

dall’erogazione del servizio (se diverse), nell’ultimo triennio: non sussiste la fattispecie 
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Impianti sportivi – schema relazione – andamento economico 

Andamento economico 

Costo pro capite (per cittadino, calcolato su 48.574 abitanti al 31/12/2021) e complessivo, 

nell’ultimo triennio: 

 2020 2021 2022 

Costo pro capite 0,44 € 1,40 € 1,98 € 

Costo complessivo 21.000 €  67.529,90 95.954,11 

 

Costi di competenza del servizio nell’ultimo triennio, con indicazione dei costi diretti ed indiretti; 

ricavi di competenza dal servizio nell’ultimo triennio, con indicazione degli importi riscossi e dei 

crediti maturati, con relativa annualità di formazione: 

Costi di competenza 2020 2021 2022 

Costi diretti 21.000 (contributi) 39.598 (contributi, 

inclusi 15.000 € di 

fondo Covid) 

0 

Costi indiretti 0 27.931,90 95.954,11 

(manutenzioni 

straordinarie 

Palazzetto) 

 

Ricavi di competenza 2020 2021 2022 

Importi riscossi -- -- -- 

Crediti maturati -- -- -- 

Crediti maturati – 

annualità formazione 

-- -- -- 

 

Investimenti effettuati in relazione all’erogazione del servizio, come da apposito piano degli 

investimenti compreso nel PEF, e relativi ammortamenti, nonché eventuali finanziamenti ottenuti 

per la loro realizzazione e costo del debito: 
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Investimenti 

effettuati 

Ammortamenti Finanziamenti 

ottenuti 

Costo del debito 

… … … … 

 

N. personale addetto al servizio, tipologia di inquadramento, costo complessivo ed unitario; 

tariffazione, con indicazione della natura delle entrate per categorie di utenza e/o di servizio 

prestato: 

N. personale addetto Tipologia 

inquadramento 

Costo complessivo Costo unitario 

… … … … 

 

Natura delle entrate: n.d. 

Andamento economico - nel caso in cui sia stato definito il PEF 

Valori raggiunti dagli elementi indicati nel piano economico-finanziario (PEF) del servizio, facendo 

riferimento: per i servizi pubblici locali non a rete, a quanto stabilito dall’Allegato 1 al decreto 31 

agosto 2023 del Direttore del Ministero delle Imprese e del Made in Italy; per i servizi pubblici 

locali a rete, a quanto indicato nel PEF e/o nel contratto di servizio: non è stato definito alcun PEF 

Situazione relativa all’equilibrio economico: i principali indicatori che possono essere presi in 

considerazione sono, ad esempio, i seguenti: EBITDA - Earnings Before Interests Taxes 

Depreciation and Amortization; EBIT - Earnings Before Interests and Taxes; Utile ante imposte; 

Utile netto; Utili netti cumulati; ROI- Return On Investment; ROS - Return On Sale; ROE - Return 

On Equity; Incidenza dei costi generali o indiretti; DSCR - Debt Service Coverage Ratio: non è stato 

definito alcun PEF 

Situazione relativa all’equilibrio finanziario: è auspicabile al riguardo la costruzione ed il 

monitoraggio di un rendiconto finanziario prospettico o comunque di una adeguata misura del 

cash flow del servizio: non è stato definito alcun PEF 
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Impianti sportivi – schema relazione – qualità del servizio 

Qualità del servizio 

Indicare: 

• i risultati raggiunti dagli indicatori in rapporto ai livelli minimi di qualità del servizio previsti 

contrattualmente; 

• i risultati raggiunti dagli indicatori di qualità del servizio ritenuti significativi e non previsti 

contrattualmente, con i relativi benchmark; 

facendo riferimento: 

- per i servizi pubblici locali non a rete, agli indicatori di qualità contrattuale, qualità tecnica e 

qualità connessa agli obblighi di servizio pubblico indicati dall’Allegato 2 al decreto 31 agosto 

2023 del Direttore del Ministero delle Imprese e del Made in Italy; 

- per i servizi pubblici locali a rete, agli standard stabiliti dalle autorità competenti per servizio 

e bacino di utenza. 

Per ciascun servizio devono essere individuate diverse dimensioni della qualità (tra cui tempestività, 

accessibilità, trasparenza ed efficacia) e relativi indicatori, raffrontando il risultato previsto ovvero 

standard ovvero derivante da benchmark riconosciuti, con il risultato ottenuto. 

Indicare altresì le risultanze di indagini di soddisfazione dell’utenza, del trattamento delle 

segnalazioni dell’utenza, ovvero derivanti dall’attuazione di previste forme di consultazione 

dell’utenza. 

n.d. 
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Impianti sportivi – schema relazione – obblighi contrattuali 

Obblighi contrattuali 

Obblighi previsti nel contratto di servizio Raggiungimento 

L’attività è coperta da adeguata polizza 

assicurativa? 

SI 
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Servizi cimiteriali – schema relazione – natura e descrizione del servizio 
pubblico locale 

Natura e descrizione del servizio pubblico locale 

Si riporta di seguito la natura e la tipologia del servizio pubblico locale, fornendo altresì una sintetica 

descrizione delle caratteristiche tecniche ed economiche che lo caratterizzano rispetto alla comunità 

e territori serviti. 

Servizi cimiteriali. 

Contratto di servizio 

Oggetto: lo svolgimento dei servizi cimiteriali 

Data di approvazione, durata – scadenza affidamento: 3+3 ANNI scadenza del 30.06.2024 

Valore complessivo e su base annua del servizio affidato: € 648.870,70 

Criteri tariffari: l’ELENCO PRESTAZIONI PER CONTO DEI PRIVATI allegato al Contratto impone che 

l’impresa è obbligata ad eseguire direttamente a richiesta con i prezzi unitari determinato in fase di 

aggiudicazione 

Principali obblighi posti a carico del gestore in termini di investimenti, qualità dei servizi, costi dei 

servizi per gli utenti: 

Operare nel rispetto di quanto previsto nel contratto e nel capitolato. 

Contratto di servizio - nel caso di affidamento a società in house 

Eventuale previsto impatto sulla finanza dell’Ente in relazione allo svolgimento del servizio 

(contributi, sovvenzioni, altro): non ricorre la fattispecie 

Obiettivi di universalità, socialità, tutela dell’ambiente e accessibilità dei servizi, con relativi 

indicatori e target: non ricorre la fattispecie 

Sistema di monitoraggio - controllo 

Struttura preposta al monitoraggio - controllo della gestione ed erogazione del servizio, e relative 

modalità, ovvero sistema di controlli sulle società non quotate ex art. 147-quater, Tuel (descrivere 

tipologia, struttura e consistenza). 

È facoltà del Comune effettuare in qualsiasi momento, senza preavviso e con le modalità che riterrà 

opportune, controlli. 
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Servizi cimiteriali – schema relazione – soggetto affidatario 

Identificazione del soggetto affidatario 

Per ciascun soggetto affidatario si procede con l’indicare i dati identificativi, l’oggetto sociale e altri 

elementi ritenuti utili ai fini della verifica. 

 

n.d. 

Identificazione del soggetto affidatario – nel caso di società partecipata 

Tipologia di partecipazione (di controllo, di controllo analogo, di controllo analogo congiunto, 

partecipazione diretta/indiretta, società quotata); per le società in house precisare la scadenza 

dell’affidamento diretto: non sussiste la fattispecie 

N. quote od azioni (e % capitale sociale) possedute dal Comune, loro valore nominale, costo di 

acquisizione (se differente), valore della partecipazione rispetto al patrimonio netto della società: 

non sussiste la fattispecie 

N. amministratori e/o sindaci nominati dal Comune: non sussiste la fattispecie 

Riconducibilità della società ad una delle categorie ex art. 4, commi 1-3, D.Lgs. n. 175/2016: non 

sussiste la fattispecie 

Identificazione del soggetto affidatario - nel caso di affidamento a società in house providing 

Benefici per la collettività della forma di gestione prescelta con riguardo agli investimenti, alla 

qualità del servizio, ai costi dei servizi per gli utenti, all’impatto sulla finanza pubblica, nonché agli 

obiettivi di universalità, socialità, tutela dell’ambiente e accessibilità dei servizi: non sussiste la 

fattispecie 

La percentuale di attività svolta nei confronti dell’amministrazione affidante rispetto al totale 

dell’attività: non sussiste la fattispecie 

Risultati economici di pertinenza dell’Ente nell’ultimo triennio: non sussiste la fattispecie 

Entrate e spese, competenza e residui, dell’Ente, derivanti dall’attuazione del contratto e 

dall’erogazione del servizio (se diverse), nell’ultimo triennio: non sussiste la fattispecie 
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Servizi cimiteriali – schema relazione – andamento economico 

Andamento economico 

Costo pro capite (per cittadino, calcolato su 48.574 abitanti al 31/12/2021) e complessivo, 

nell’ultimo triennio: 

 2020 2021 2022 

Costo pro capite 3,44 6,29 8,51 € 

Costo complessivo 166.624,10 € 305.259,04 € 413.103,05 € 

 

Costi di competenza del servizio nell’ultimo triennio, con indicazione dei costi diretti ed indiretti; 

ricavi di competenza dal servizio nell’ultimo triennio, con indicazione degli importi riscossi e dei 

crediti maturati, con relativa annualità di formazione: 

Costi di competenza 2020 2021 2022 

Costi diretti 166.624,10 € 305.259,04 € 385.762,03 € 

Costi indiretti -- -- 27.341,02 € (spese 

tecniche e incentivi)  

 

Ricavi di competenza 2020 2021 2022 

Importi riscossi 95.339,05 € 145.351,00 € 163.677,34 € 

Crediti maturati … … … 

Crediti maturati – 

annualità formazione 

… … … 

 

Investimenti effettuati in relazione all’erogazione del servizio, come da apposito piano degli 

investimenti compreso nel PEF, e relativi ammortamenti, nonché eventuali finanziamenti ottenuti 

per la loro realizzazione e costo del debito: 

Investimenti 

effettuati 

Ammortamenti Finanziamenti 

ottenuti 

Costo del debito 

… … … … 
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N. personale addetto al servizio, tipologia di inquadramento, costo complessivo ed unitario; 

tariffazione, con indicazione della natura delle entrate per categorie di utenza e/o di servizio 

prestato: 

N. personale addetto Tipologia 

inquadramento 

Costo complessivo Costo unitario 

… … … … 

 

Natura delle entrate: n.d. 

Andamento economico - nel caso in cui sia stato definito il PEF 

Valori raggiunti dagli elementi indicati nel piano economico-finanziario (PEF) del servizio, facendo 

riferimento: per i servizi pubblici locali non a rete, a quanto stabilito dall’Allegato 1 al decreto 31 

agosto 2023 del Direttore del Ministero delle Imprese e del Made in Italy; per i servizi pubblici 

locali a rete, a quanto indicato nel PEF e/o nel contratto di servizio: non è stato definito alcun PEF 

Situazione relativa all’equilibrio economico: i principali indicatori che possono essere presi in 

considerazione sono, ad esempio, i seguenti: EBITDA - Earnings Before Interests Taxes 

Depreciation and Amortization; EBIT - Earnings Before Interests and Taxes; Utile ante imposte; 

Utile netto; Utili netti cumulati; ROI- Return On Investment; ROS - Return On Sale; ROE - Return 

On Equity; Incidenza dei costi generali o indiretti; DSCR - Debt Service Coverage Ratio: non è stato 

definito alcun PEF 

Situazione relativa all’equilibrio finanziario: è auspicabile al riguardo la costruzione ed il 

monitoraggio di un rendiconto finanziario prospettico o comunque di una adeguata misura del 

cash flow del servizio: non è stato definito alcun PEF 
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Servizi cimiteriali – schema relazione – qualità del servizio 

Qualità del servizio 

Indicare: 

• i risultati raggiunti dagli indicatori in rapporto ai livelli minimi di qualità del servizio previsti 

contrattualmente; 

• i risultati raggiunti dagli indicatori di qualità del servizio ritenuti significativi e non previsti 

contrattualmente, con i relativi benchmark; 

facendo riferimento: 

- per i servizi pubblici locali non a rete, agli indicatori di qualità contrattuale, qualità tecnica e 

qualità connessa agli obblighi di servizio pubblico indicati dall’Allegato 2 al decreto 31 agosto 

2023 del Direttore del Ministero delle Imprese e del Made in Italy; 

- per i servizi pubblici locali a rete, agli standard stabiliti dalle autorità competenti per servizio 

e bacino di utenza. 

Per ciascun servizio devono essere individuate diverse dimensioni della qualità (tra cui tempestività, 

accessibilità, trasparenza ed efficacia) e relativi indicatori, raffrontando il risultato previsto ovvero 

standard ovvero derivante da benchmark riconosciuti, con il risultato ottenuto. 

Indicare altresì le risultanze di indagini di soddisfazione dell’utenza, del trattamento delle 

segnalazioni dell’utenza, ovvero derivanti dall’attuazione di previste forme di consultazione 

dell’utenza. 

Per il servizio affidato in concessione con decorrenza dal 1 luglio 2018 gli indicatori richiesti riguardano 

esclusivamente il grado di percezione del servizio utenti e i disservizi contestati all’impresa dal 

Responsabile del procedimento.  
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Servizi cimiteriali – schema relazione – obblighi contrattuali 

Obblighi contrattuali 

Obblighi previsti nel contratto di servizio Raggiungimento 

L’attività è coperta da adeguata polizza 

assicurativa? 

SI 
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Farmacia – schema relazione – natura e descrizione del servizio pubblico 
locale 

Natura e descrizione del servizio pubblico locale 

Si riporta di seguito la natura e la tipologia del servizio pubblico locale, fornendo altresì una sintetica 

descrizione delle caratteristiche tecniche ed economiche che lo caratterizzano rispetto alla comunità 

e territori serviti. 

Servizio di gestione della farmacia. 

Contratto di servizio 

Oggetto: la concessione della gestione di una farmacia comunale da aprirsi al pubblico presso il 

Centro commerciale “La Certosa” sito in via Spagna n° 10 – Collegno (TO) 

Data di approvazione, durata – scadenza affidamento: la durata della gestione è fissata in anni 20 

(venti) decorrenti dalla sottoscrizione del contratto. 

Allo scadere della durata del contratto il Concessionario non avrà alcun diritto in ordine alla 

continuazione del Servizio e il Comune potrà liberamente decidere, nel rispetto della normativa 

vigente, se svolgerlo direttamente ovvero procedere ad un nuovo affidamento. 

Al fine di evitare interruzioni nella conduzione del Servizio, fino all’assunzione dello stesso da parte 

del nuovo affidatario individuato dal Comune, il Concessionario sarà comunque tenuto ad assicurare 

le prestazioni oggetto del Contratto alle medesime condizioni economiche e nel rispetto dei 

medesimi standard, senza che ciò comporti alcun diritto in ordine alla ulteriore continuazione del 

rapporto. 

Il concessionario è tenuto alla attivazione al pubblico del servizio entro e non oltre 120 gg. dalla 

firma del contratto. 

Valore complessivo e su base annua del servizio affidato: canone annuo di gestione determinato 

in percentuale al volume d’affari annuo della farmacia pari al 5,21% (cinque e centesimi ventuno 

per cento) oltre IVA. 

Criteri tariffari: n.d. 

Principali obblighi posti a carico del gestore in termini di investimenti, qualità dei servizi, costi dei 

servizi per gli utenti: 

Il Concessionario è tenuto ad acquisire l’autorizzazione per l’esercizio della farmacia comunale da 

parte dell’ASL competente. 
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Il concessionario è tenuto ad avviare l’attività della farmacia nei locali assegnati effettuando, con 

propri oneri e sotto la propria esclusiva responsabilità, i necessari lavori di progettazione, 

ristrutturazione ed allestimento degli spazi interni, dotandosi di arredi, attrezzature e beni 

strumentali idonei a garantire il regolare e corretto svolgimento del servizio, nel rispetto dei principi 

che regolano il corretto svolgimento del pubblico servizio e conformemente con i requisiti richiesti 

dall’ASL di territorio. Il concessionario ha una responsabilità esclusiva sotto il profilo giuridico, 

tecnico, economico e finanziario; dovrà rispettare tutte le norme di legge in materia sanitaria, in 

particolare quelle del settore farmaceutico, in materia fiscale, previdenziale, di tutela della privacy 

e sicurezza nel luogo di lavoro, tenendo manlevato e indenne il Comune da ogni e qualsiasi danno, 

ed assumendosi ogni responsabilità civile, penale ed amministrativa.  

Il concessionario, dovrà consegnare prima della stipula del contratto la “Documentazione di 

valutazione dei rischi DVR” inerenti alla propria attività ai sensi degli art. 28 /29 / 30 sezione 2 

Decreto Legislativo 81/08. 

Inoltre ogni qualvolta il Concessionario procederà a degli interventi di manutenzione straordinaria, 

dovrà redigere a proprie spese un documento di valutazione dei rischi (DUVRI) che indichi le misure 

adottate per eliminare o, ove ciò non é possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. 

Contratto di servizio - nel caso di affidamento a società in house 

Eventuale previsto impatto sulla finanza dell’Ente in relazione allo svolgimento del servizio 

(contributi, sovvenzioni, altro): non sussiste la fattispecie 

Obiettivi di universalità, socialità, tutela dell’ambiente e accessibilità dei servizi, con relativi 

indicatori e target: non sussiste la fattispecie 

Sistema di monitoraggio - controllo 

Struttura preposta al monitoraggio - controllo della gestione ed erogazione del servizio, e relative 

modalità, ovvero sistema di controlli sulle società non quotate ex art. 147-quater, Tuel (descrivere 

tipologia, struttura e consistenza). 

L’Amministrazione Comunale esplica il ruolo di controllo sulla gestione del servizio, tramite l’ufficio 

delle Politiche sociali 
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Farmacia – schema relazione – soggetto affidatario 

Identificazione del soggetto affidatario 

Per ciascun soggetto affidatario si procede con l’indicare i dati identificativi, l’oggetto sociale e altri 

elementi ritenuti utili ai fini della verifica. 

 

Ditta AFM S.p.A., con sede in Bologna, Via del Commercio Associato n. 22/28 (partita IVA n. 

01809291204), iscritta al Registro delle Imprese di Bologna al n. 01809291204, come risulta dalla 

visura della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Bologna - Ufficio Registro 

Imprese 

La Società ha per oggetto: La gestione delle farmacie delle quali sono titolari i Comuni soci, 

comprende la vendita di specialità medicinali, prodotti galenici, prodotti parafarmaceutici, 

omeopatici, presidi medico-chirurgici, articoli sanitari, alimenti per la prima infanzia, prodotti 

dietetici speciali, complementi alimentari, prodotti apistici, integratori della dieta, erboristeria, 

apparecchi medicali ed elettromedicali, cosmetici ed altri prodotti normalmente in vendita nelle 

farmacie; - la produzione di prodotti officinali, omeopatici, di prodotti di erboristeria, di profumeria, 

dietetici, integratori alimentari e di prodotti affini ed analoghi; - La gestione delle farmacie anche di 

non soci se ed in quanto la normativa, tempo per tempo vigente, lo consenta; - l’effettuazione di 

test di auto-diagnosi e di servizi di carattere sanitario, rivolti all’utenza; - la gestione della 

distribuzione all’ingrosso, anche al di fuori del territorio comunale, di specialità medicinali, di 

prodotti parafarmaceutici e di articoli vari normalmente collegati con il servizio farmaceutico, 

nonché la prestazione di servizi utili, complementari e di supporto all’attività commerciale 

Identificazione del soggetto affidatario – nel caso di società partecipata  

Tipologia di partecipazione (di controllo, di controllo analogo, di controllo analogo congiunto, 

partecipazione diretta/indiretta, società quotata); per le società in house precisare la scadenza 

dell’affidamento diretto: non sussiste la fattispecie 

N. quote od azioni (e % capitale sociale) possedute dal Comune, loro valore nominale, costo di 

acquisizione (se differente), valore della partecipazione rispetto al patrimonio netto della società: 

non sussiste la fattispecie 

N. amministratori e/o sindaci nominati dal Comune: non sussiste la fattispecie 
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Riconducibilità della società ad una delle categorie ex art. 4, commi 1-3, D.Lgs. n. 175/2016: non 

sussiste la fattispecie 

Identificazione del soggetto affidatario - nel caso di affidamento a società in house providing 

Benefici per la collettività della forma di gestione prescelta con riguardo agli investimenti, alla 

qualità del servizio, ai costi dei servizi per gli utenti, all’impatto sulla finanza pubblica, nonché agli 

obiettivi di universalità, socialità, tutela dell’ambiente e accessibilità dei servizi: non sussiste la 

fattispecie 

La percentuale di attività svolta nei confronti dell’amministrazione affidante rispetto al totale 

dell’attività: non sussiste la fattispecie 

Risultati economici di pertinenza dell’Ente nell’ultimo triennio: non sussiste la fattispecie 

Entrate e spese, competenza e residui, dell’Ente, derivanti dall’attuazione del contratto e 

dall’erogazione del servizio (se diverse), nell’ultimo triennio: non sussiste la fattispecie  
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Farmacia – schema relazione – andamento economico 

Andamento economico 

Costo pro capite (per utente e/o cittadino) e complessivo, nell’ultimo triennio: 

 2020 2021 2022 

Costo pro capite -- -- -- 

Costo complessivo -- -- -- 

 

Costi di competenza del servizio nell’ultimo triennio, con indicazione dei costi diretti ed indiretti; 

ricavi di competenza dal servizio nell’ultimo triennio, con indicazione degli importi riscossi e dei 

crediti maturati, con relativa annualità di formazione: 

Costi di competenza 2020 2021 2022 

Costi diretti -- -- -- 

Costi indiretti -- -- -- 

 

Ricavi di competenza 2020 2021 2022 

Importi riscossi 2.989,90 €  10.770,62 € 11.593,73 € 

Crediti maturati 22.500,00 € 22.500 € 22.500 € 

Crediti maturati – 

annualità formazione 

2020 2021 2022 

 

Investimenti effettuati in relazione all’erogazione del servizio, come da apposito piano degli 

investimenti compreso nel PEF, e relativi ammortamenti, nonché eventuali finanziamenti ottenuti 

per la loro realizzazione e costo del debito: 

Investimenti 

effettuati 

Ammortamenti Finanziamenti 

ottenuti 

Costo del debito 

… … … … 
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N. personale addetto al servizio, tipologia di inquadramento, costo complessivo ed unitario; 

tariffazione, con indicazione della natura delle entrate per categorie di utenza e/o di servizio 

prestato: 

N. personale addetto Tipologia 

inquadramento 

Costo complessivo Costo unitario 

… … … … 

 

Natura delle entrate: n.d. 

Andamento economico - nel caso in cui sia stato definito il PEF 

Valori raggiunti dagli elementi indicati nel piano economico-finanziario (PEF) del servizio, facendo 

riferimento: per i servizi pubblici locali non a rete, a quanto stabilito dall’Allegato 1 al decreto 31 

agosto 2023 del Direttore del Ministero delle Imprese e del Made in Italy; per i servizi pubblici 

locali a rete, a quanto indicato nel PEF e/o nel contratto di servizio: non è stato definito alcun PEF 

Situazione relativa all’equilibrio economico: i principali indicatori che possono essere presi in 

considerazione sono, ad esempio, i seguenti: EBITDA - Earnings Before Interests Taxes 

Depreciation and Amortization; EBIT - Earnings Before Interests and Taxes; Utile ante imposte; 

Utile netto; Utili netti cumulati; ROI- Return On Investment; ROS - Return On Sale; ROE - Return 

On Equity; Incidenza dei costi generali o indiretti; DSCR - Debt Service Coverage Ratio: non è stato 

definito alcun PEF 

Situazione relativa all’equilibrio finanziario: è auspicabile al riguardo la costruzione ed il 

monitoraggio di un rendiconto finanziario prospettico o comunque di una adeguata misura del 

cash flow del servizio: non è stato definito alcun PEF 
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Farmacia – schema relazione – qualità del servizio 

Qualità del servizio 

Indicare: 

• i risultati raggiunti dagli indicatori in rapporto ai livelli minimi di qualità del servizio previsti 

contrattualmente; 

• i risultati raggiunti dagli indicatori di qualità del servizio ritenuti significativi e non previsti 

contrattualmente, con i relativi benchmark; 

facendo riferimento: 

- per i servizi pubblici locali non a rete, agli indicatori di qualità contrattuale, qualità tecnica e 

qualità connessa agli obblighi di servizio pubblico indicati dall’Allegato 2 al decreto 31 agosto 

2023 del Direttore del Ministero delle Imprese e del Made in Italy; 

- per i servizi pubblici locali a rete, agli standard stabiliti dalle autorità competenti per servizio 

e bacino di utenza. 

Per ciascun servizio devono essere individuate diverse dimensioni della qualità (tra cui tempestività, 

accessibilità, trasparenza ed efficacia) e relativi indicatori, raffrontando il risultato previsto ovvero 

standard ovvero derivante da benchmark riconosciuti, con il risultato ottenuto. 

Indicare altresì le risultanze di indagini di soddisfazione dell’utenza, del trattamento delle 

segnalazioni dell’utenza, ovvero derivanti dall’attuazione di previste forme di consultazione 

dell’utenza. 

L’ufficio politiche sociali riceve le segnalazioni degli utenti in merito al funzionamento del servizio e 

pertanto lavora le stesse nell’ottica del miglioramento. 
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Farmacia – schema relazione – obblighi contrattuali 

Obblighi contrattuali 

Obblighi previsti nel contratto di servizio Raggiungimento 

Vi è un’adeguata polizza assicurativa? Si 

 

 


